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DECISIONE (UE) 2021/2053 DELLA COMMISSIONE 

dell’8 novembre 2021

relativa al documento di riferimento settoriale sulle migliori pratiche di gestione ambientale, sugli 
indicatori di prestazione ambientale settoriale e sugli esempi di eccellenza per il settore della 
fabbricazione di prodotti in metallo lavorato ai fini del regolamento (CE) n. 1221/2009 del 

Parlamento europeo e del Consiglio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, sull’adesione 
volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), che abroga il regolamento (CE) 
n. 761/2001 e le decisioni della Commissione 2001/681/CE e 2006/193/CE (1), in particolare l’articolo 46, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) A norma del regolamento (CE) n. 1221/2009 la Commissione è tenuta ad elaborare documenti di riferimento per 
determinati settori economici. Tali documenti devono includere le migliori pratiche di gestione ambientale, 
indicatori di prestazione ambientale e, ove opportuno, esempi di eccellenza e sistemi di classificazione che 
consentano di determinare i livelli delle prestazioni ambientali. Le organizzazioni registrate o in procinto di 
registrarsi nell’ambito del sistema di ecogestione e audit istituito dal suddetto regolamento devono tenere conto dei 
documenti di riferimento settoriali quando sviluppano i rispettivi sistemi di gestione ambientale e valutano le 
rispettive prestazioni ambientali nella dichiarazione ambientale, o nella dichiarazione ambientale aggiornata, redatta 
conformemente all’allegato IV del regolamento.

(2) A norma del regolamento (CE) n. 1221/2009 la Commissione doveva definire un piano di lavoro mediante il quale 
stabilire l’elenco indicativo dei settori da considerare prioritari ai fini dell’adozione dei documenti di riferimento 
settoriali e transettoriali. In tale piano di lavoro (2) la Commissione annovera la fabbricazione di prodotti in metallo 
lavorato tra i settori prioritari.

(3) Il documento di riferimento settoriale dovrebbe individuare, attraverso le migliori pratiche di gestione ambientale del 
settore (3), azioni concrete per migliorare la gestione ambientale complessiva delle imprese produttrici di prodotti in 
metallo lavorato in tre macroaree, nelle quali rientrano i principali aspetti ambientali di tali imprese dal punto di 
vista dei fabbricanti. Dette macroaree sono le questioni trasversali, l’ottimizzazione dei consumi ausiliari e i processi 
di fabbricazione. È inoltre opportuno proporre indicatori di prestazione ambientale ed esempi di eccellenza specifici 
per una data pratica di gestione ambientale, laddove ciò sia possibile e rappresentativo.
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